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Verso la metà del Settecen-

to, a pochi anni dalla costru-
zione della nuova chiesa, 
accade qualcosa che cam-
bierà sostanzialmente la 
devozione popolare tanto 

che la Festa del paese non sarà più quella di      
S. Martino, ma quella dell'Addolorata: il 19 set-
tembre 1749 arriva, infatti, un'affascinante e 
drammatica statua lignea.  
Non ne conosciamo l'origine, l'autore e il commit-
tente. Misura 1,60 m e pesa 2 quintali. 
E' un'opera  armonica e potente che colpisce an-
che per via dell'intensità espressiva che cambia a 
seconda del lato visuale.  
Il viso, accurato e sensibile, attrae immediata-
mente: messo in risalto dal velo monacale espri-
me un dolore intenso, marcato dalle lacrime di-
pinte, dalle sopracciglia aggrottate; la bocca è 
socchiusa in un grido che non trova voce.  
Le mani sono serrate con forza, segno di uno 
strazio interiormente vissuto. 
Il manto da testa blu si racchiude in grembo con 
un panneggio severo. L'ampia e rigonfia veste 
scende fino a terra lasciando scoperto il piede 
destro che calza un classico calzare. 
Secondo l'iconografia in uso dalla fine del '500, è 
rappresentata con il cuore trafitto da sette spade 
che ricordano i dolori della Vergine.  
Riteniamo che sia stata eseguita nel Seicento: 
sono riscontrabili, infatti, una potenza drammati-
ca ed una certa teatralità, tipiche del periodo ba-
rocco, riscontrabili in contemporanee sculture 
italiane e spagnole e nelle statue dei Sacri Monti. 
Maria è rappresentata seduta: il suo corpo ha una 
leggera torsione nel busto, come se volesse pro-
tendersi ad abbracciare il corpo del Figlio depo-
sto ai suoi piedi, ma il cocente dolore la impietri-
sce. In lei il fedele sa di trovare comprensione, 
aiuto, consiglio, conforto, soccorso e sostegno 
nelle necessità. La gente di cuore semplice e  
fedele sa che è vicina a chi soffre. 

A Palazzolo ancora dopo 267 anni, dall'arrivo 
dell'Addolorata, tale devozione è ancora ben 
radicata nell'animo nella religiosità dei fedeli. 
 
 

Luciano  Bissoli 
    

LALA  PROCESSIONEPROCESSIONE  DELLDELL’ A’ ADDOLORATADDOLORATA  
 

L’evento della processione serale del lunedì è 

un momento importante per la nostra comunità.  
 

Non si esaurisce nella serata stessa, ma deve 
portare i suoi frutti nel tempo: deve dare “il via” 
alle attività della parrocchia tutta. 
 

Certo nella nostra società “plurale” cioè abitata 
da tanta gente indifferente alla fede o provenien-
te da altre culture e sensibilità, questa devozio-
ne tradizionale deve essere costantemente   
riscoperta e motivata. 
Seguire l’immagine di Maria è segno di una   
comunità in cammino che si pone dietro la Ma-
donna dei dolori per testimoniare la propria   
disponibilità a curare ed alleviare, per quanto è 
possibile, le ferite del male, della povertà o della 
discordia, sempre presenti fra noi.  
Allora la processione acquista una sua verità 
simbolica efficace: parla al cuore della gente. 
Mostra un popolo che opera nella preghiera e 
nella carità: infatti riconosciamo con gioia quan-
to bene si fa nel nostro quartiere, quante voca-
zioni sono nate nel nostro territorio... 
Così anche i giovani, se educati a riconoscere il 
valore di una storia di solidarietà e di impegno, 
possono marciare dietro a Colei che non si è 
mai scoraggiata di fronte alle fatiche della vita. 
Che questo evento non mostri una comunità 
stanca, che segue solo una tradizione popolare 
o individualista ! La manifestazione potrebbe 
addirittura risultare un po’ ipocrita, agli occhi di 
chi ci guardasse con occhi smaliziati. 
L’essenziale è certamente “esserci” alla proces-

sione, ma con questa coscienza, che ci sprona 

ad essere presenti tutto l’anno nella vita di fede 

e di carità. 

     Il parroco 



DOM.  11DOM.  11  Oggi a tutte le S. Messe:  Raccolta diocesana offerte pro-terremotati. 
CASS AMATA:    ROSARIO GRUPPO GUARDIA.  SI INVITA A CONFEZIONARE TORTE PER 
LA FESTA DEL SEMINARIO CHE A CASSINA SARA’  IL 18 SETTEMBRE. 

LUN.   12LUN.   12 Inizio visita ammalati dei sacerdoti. 
ORE 20: partenza pellegrinaggio a Casatenovo da don Luciano.  

MAR.   13MAR.   13  PALAZZOLO: in chiesa parrocchiale alle ore 21 Luca Frigerio (giornalista di “Avvenire”)  
propone un viaggio tra arte musica e fede con Rembrant, Caravaggio, Piero della Fran-

cesca... Volti e Colori della misericordia. 

MERC. 14MERC. 14  PALAZZOLO: Ore 21 Adorazione Eucaristica e confessioni. Sono invitati in modo parti-
colare i collaboratori delle due parrocchie. Iniziamo bene con la preghiera ! 

 

GIOV.  15GIOV.  15  PALAZZOLO:  ore 21  S. Messa  solenne dell’ Addolorata. 

VEN.    16VEN.    16  PALAZZOLO: ore 21  in chiesa parrocchiale concerto di musica, coro Alpe di Saronno. 
Da questa sera i  pescatori  offrono in oratorio il servizio ristorante. 

SAB.    17SAB.    17  PALAZZOLO: dalle ore 15.30 confessioni. Ore 21 :  S. Rosario delle famiglie in chiesa p. 

DOM.   18DOM.   18  
 

Festa  
Patronale a 
Palazzolo...   

Ore 9.30 corteo con banda dall’oratorio in chiesa. S. Messa solenne. 
Aperitivo per tutti. 

La chiesa rimarrà aperta tutto il giorno per la visita delle famiglie.  
Nel pomeriggio ore 15.30:  musica in piazza della chiesa con banda e ragazzi di  I me-
dia.  Dalle ore 16.30 alcuni gruppi giovanili suonano in oratorio: Jazz, rok ecc…  
 

0re 16.30 - 19   il Marchese Moio ci invita in cortile Guastalla  
per una breve rappresentazione storica sull’origine della nostra 
chiesa. Seguiranno visite guidate in chiesa con esposizione  
della preziosa corona originale della Madonna Addolorata. 

LUN.   19LUN.   19  CASS AMATA:    in preparazione alla festa dell’oratorio ( 25 settembre )   
ore 17 confessioni ragazzi di V elementare.  

PALAZZOLO: Ore 10.30 S. Messa sacerdoti nativi o che hanno operato  
in Palazzolo.  Presiede don Simone al  5° anniversario di prima Messa. 

 

Ore 20.45:  dal santuario di via Diaz processione verso la chiesa con statua  
della Madonna Addolorata. Al termine con banda e popolo 

 la riaccompagneremo solennemente in chiesa parrocchiale. 
Si invita a confezionare torte per la festa del seminario ( 25 settembre ). 

MART. 20MART. 20  PALAZZOLO ore 8.30 e 21 :  Ufficio defunti. 

  S. MESSE PALAZZOLO CASSINA AMATA SANTUARIO VIA DIAZ N°  TELEFONICI 

DOMENICA 8.30  -  10 8  -  10  -  11.15 11  -  18 
 

DON PAOLO   347.3644478                             

SABATO PREFESTIVA   18 PREFESTIVA  18 
 

 
 

DON S IMONE  340.0573535 

FERIALE 8.30   OGNI MATTINA 8.45  OGNI MATTINA 
 

MERCOLEDI  16.15 
 

DON RENATO 334.1267560 

FERIALE 18.30  MARTEDÌ E VENERDÌ 18.30  LUNEDÌ E GIOVEDÌ PRIMO VENERDI MESE ORE 21             DON ANDREA 334.9747787 

CONFESSIONI:   il sabato dalle ore 15.30.         PER COMUNICARE:  SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it 

TEL. PALAZZOLO  02.9182092       CASSINA AMATA 02.9182034          E MAIL:ambrogioemartino@gmail.com 


